
GUERRE CONTRO I 

GALLI,  I CELTI,  
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
  

CONFLITTI ED ESTERNI  

INTERNI 

509 a.c.  

I CAPI DELLE GENTES 

PRESERO IL POTERE 
 

SENATO  
FORMATO DA FAMIGLIE GENTILIZIE 

 

COMIZI CENTURIATI 

ELEGGEVANO ANNUALMENTE I CONSOLI 

 

LUNGHE GUERRE PER 

CONQUISTARE  CITTA’ 
ETRUSCHE 

TRATTATO TRA ROMANI E 

LATINI – RECIPROCA DIFESA  
(FOEDUS CASSIANUM) 

 FIDENE E VEIO PER IL 
CONTROLLO DEL TEVERE 

387  

I CELTI CONQUISTANO E 

SACCHEGGIANO ROMA CHE 

RIOTTIENE IL POTERE DOPO IL 

PAGAMENTO DI UN RISCATTO IN 

ORO E PERDITA DELL’ONORE.  
 

VENIVANO DATI IN USO AI 

CITTADINI MA RESTAVANO 

DELLE FAMIGLIE NOBILI 

AVEVANO CONQUISTATO TUTTA 

L’ITALIA SETTENTRIONALE  

- CACCIATO TARQUINIO IL SUPERBO  
- PORSENNA IL LUCUMONE ETRUSCO VENNE 
SCONFITTO AD ARICCIA  

 

PER DECISIONI IMMEDIATE IL 

SENATO POTEVA ELEGGEVA UN 

DITTATORE  
PIENI POTERI MILITARI – DURATA  

MASSIMA A 6 MESI CONTROLLO POLITICO, MILITARE E RELIGIOSO 

CONDIZIONAVANO ANCHE I CLIENTES CHE 
AVEVANO DIRITTO DI VOTO NEI COMIZI 

CENTURIATI  
 

LA REPUBBLICA E 

LE ISTITUIZIONI 

CONFLITTO SOCIALE 

TRA PATRIZI E 

PLEBEI 
COMBATTERONO I VOLSCI, 

GLI EQUI E APPENNINICHE  

I PLEBEI RICHIEDONO 

LA TERRA CONQUISTATA 
CHE FACEVA PARTE 

DELL’AGRO PUBBLICO 

(TERRENO PUBBLICO) 
 


